
 

 

 

 

 
NOTA INTEGRATIVA 

 
ASSESTAMENTO 
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idimm_ml-13/07/2023-92 - Determinazione del dirigente scolastico - Allegato Utente 1 (A01)



 

L'art. 50 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm. e ii. (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), prevede che entro il 31 luglio 

di ciascun anno, venga approvato l'assestamento delle previsioni di bilancio, anche sulla scorta della 

consistenza dei residui attivi e passivi, del fondo pluriennale vincolato e del fondo crediti di dubbia 

esigibilità, accertati in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto il 31 dicembre dell'esercizio precedente, 

fermo restando il permanere degli equilibri di bilancio. 

 

La presente nota integrativa contiene: 

a) La destinazione della quota libera del risultato di amministrazione; 

b) l’applicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione non ancora applicata al bilancio 

di previsione 2023-2025; 

c) L’applicazione del fondo di cassa all’1.1.2023 dell’Istituto cassiere; 

d) La verifica dell’adeguatezza dello stanziamento del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) 

accantonato a bilancio, qualora attivato. 

 

a) La destinazione della quota libera del risultato di amministrazione 

Il comma 6, art. 42 del D:Leg. 118/2011 prevede che “La quota libera dell’avanzo di amministrazione 

dell’esercizio precedente, accertato ai sensi del comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di 

destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di 

priorità: 

a) la copertura dei debiti dei debiti fuori bilancio; 

b) i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti 

dalla legislazione vigente, ove non possa provvedervi con mezzi ordinari; 

c) il finanziamento di spese di investimento; 

d) il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

L'utilizzo del risultato di amministrazione nell'importo complessivo pari a Euro € 3.752,98 (ovvero al 

netto della quota accantonata al FCDE e della parte vincolata a scopi specifici), come comunicato dal 

Servizio istruzione con nota prot. n. PAT/349156 di data 10.05.2023 relativa alla predisposizione dell'as-

sestamento di bilancio 2023-2025, in via eccezionale è stato destinato alla copertura di spese di parte 

corrente per garantire la parziale copertura delle spese determinate dai rincari energetici per un importo 

pari a € 3.752,98. 

In sede di assestamento di bilancio, considerato che non si sono creati debiti fuori bilancio, viene propo-

sto l’applicazione dell’avanzo di amministrazione di parte corrente libero come di seguito riportato: 

€           0,00 per copertura di debiti fuori bilancio 

€    3.720,67 per spese correnti per rincari energetici 

€         32,31 per spese di investimento 
 

 



 

b) La destinazione della quota vincolata del risultato di amministrazione non ancora applicata al 

bilancio di previsione 2023-2025 
Considerato che la parte vincolata del risultato di amministrazione, pari a € 356.856,62 non è stata 

interamente applicata al bilancio di previsione 2023 e che pertanto si rende necessario provvedere 

all'applicazione della quota vincolata pari a € 28.980,40. 

 



 

 

c) L’applicazione del fondo di cassa all’1.1.2023 dell’Istituto cassiere 

 

Inoltre, viene proposta l’applicazione del fondo di cassa all’01.01.2023 pari ad € 270.748,14 di cui 

163.212,35 già applicato al bilancio di previsione e € 107.535,79 da applicare in fase di assestamento 

che sarà iscritto tra le entrate del bilancio di previsione 2023-2025 per l’esercizio 2023 nel capitolo E5000 

e tra le spese sui capitoli riportati nell’allegato “Variazioni di bilancio”. 

 

 

d) La verifica dell’adeguatezza dello stanziamento del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) 

accantonato a bilancio, qualora attivato. 

Non è stato previsto alcun Fondo Crediti di dubbia esigibilità (FCDE) accantonato nel bilancio di 

previsione 2023-2025 e non se ne prevede alcuna modifica e/o integrazione. 

 

 

Mezzolombardo, 12/07/2023 
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